
Titolo || Alcina pazza per amore 

Autore || Franco Quadri 

Pubblicato || «Corriere della Sera», 5 luglio 2000 

Diritti || © Tutti i diritti riservati. 

Numero pagine || pag 1 di 1 
Lingua|| ITA 

DOI || 

Alcina pazza per amore 
La bella rilettura da Ariosto di Ravenna Teatro 

di Franco Quadri 

Si sono lanciate in un “Cantiere Orlando” di durata triennale le Albe di Ravenna, e per dare all'operazione un marchio che 
ci chiarisca le idee, l'hanno inaugurata con la stranezza di una fulgida gemma: uno spettacolo, L'Isola di Alcina che, dopo il 

debutto alla Biennale veneziana, con la presenza qui a MilanoOltre (sul palcoscenico del Teatro Porta Romana fino al 25 

ottobre: stasera e lunedì riposo) è al quarto festival in cinque mesi. Marco Martinelli non intendeva riprendere l'Ariosto com'è, 
ma rivitalizzare spezzoni del mondo che fu suo ripetendo il lavoro compiuto sull'Ubu di Jarry col successo dei Polacchi, una 

ricreazione dal didentro che riporti il testo scelto alla romagnolità di oggi, compreso il recupero linguistico. 
Gli altri due pezzi della trilogia sono ispirati al Baldus di Teofilo Folengo, scritto in latino maccheronico e già allestito, e 

all'Orlando innamorato di Matteo Boiardo, in programma per il 2002. Intanto la Alcina che ora vediamo non è la maga 

ariostesca ma una donna più recentemente vissuta in un paese del ravennate, chiamata con quel nome fatale per devozione al 
suo poeta: e sulla scena è padrona di un canile e custode di una sorella chiamata Principessa, da anni impazzita per amore di 

un guerriero straniero che l'amò ma ahimè la lasciò. 

Col tempo Alcina l'ha seguita nel vortice e ora ci esibisce questa “via crucis” attraverso una serie di stazioni, quasi 
immobile davanti a un divano o lì seduta, accanto alla sorella, sopra all'agitarsi dei cani rinchiusi in gabbia e impersonati da 

cinque ragazzi scelti tra gli interpreti dei Palotini nei Polacchi. Ermanna Montanari, che è la maga folle, grida sussurra canta 
la propria pena esaltata evolvendo le acrobazie vocali del suo precedente Luz e rende puri suoni i versi in campianese di 

Nevio Spadoni. Anzi le sue parole sono un'assenza di contrastanti sentimenti nella lotta accesa e appassionante scatenata con 

le note del corno romagnolo di Luigi Ceccarelli: e queste, esasperate elettronicamente, danzano con le luci di Vincent 
Longuemare che infiammano il quadro vivente su sfondo di oro bizantino o Dossi ferrarese. 

Ne esce un'altissima sinfonia tragica quanto permette la scelta manieristica, con una travolgente tensione che coinvolge la 

Principessa interpretata da Giusy Zanini e i demoniaci ragazzi-cani (tra cui Roberto Magnani indossa anche l'elmo del soldato 
seduttore). Per lo spettatore è un'emozione unica, uno choc da esperimentare. 
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Alcinapazzaperamore
Labella riletturadaAri0st0diRavennaTealr0

1 SONG lanciam in un “Cmniere
rlando” di durata triennale le

Albe di Ravenna. e per dare aH’ope-
razione un marchio che cfchiarisca
Ie idea, Yhamw inaugurata con la
stranezza di una fulgida gamma:
uno spettacolo, L‘Isala dz‘ Alcimz
che. dopo il debuno alla Biennale
veneziana,oon1apresenza%uiaMi-
lanflltre (sul palcascenico e1Tea-
tro di Porta Romana fino al 25 atto-
bre: stasera e lunedi flposo) é at
quarto festival in cinque mesi. Mar
co Martinelli nun intends riprende-
re l‘Ax.iosto com'é, ma rivitallizzare
spezzonideimondo chefu sue ripe-
:end:>il¥avorucom:iut0su1l'Ubudi
Ian-y col succegso ei Polacchi, una
ricreazicme daldidemru she rifioni
il team sceltnalla romagnutiza og-
gi, compresoil recupero linguistics.

(‘Eli altri duepezzidella tr‘ ogiaso-
no ispirati al Baidus di Teofila F0-
lengn, scritto in Iatino maccheroni~
co e gié allestito, eali'Orlando inna-
morato di Matteo Buiarclo. ingro-
gramma gar il 2002. Intanto laAlci-
na che era vediamo non é la maga

so  

:*L'?isq{qqga1Porta Romans

aziostescamaunadonnapit:recen-
temente vissuta in un pause dei ra-
vennate. chiamaza con quel no-me
fatale per devozione al sue poeta: e
suiia scena E padroma di un canile e
custode di una sorefla vchiamata
Principezza, aka anni impazziza per
amoredi unguerriero straniero che
Pamb maahimé la. lascib-.é

Col tempo Alcina Pha seguita ne!
vortice e ara ci esibisce questa “via
crucis” am-aversov una serie di sta-
zioni. quasi immobile davanti a un

divano 0 ii seduta, accanm alla so-
rella. supra alfagitarsi dei cani rin-(
cgusi in gahbia 1.; gmpénjignafi da
cv ueragazzisce t tra 1 te re-
ti dgi Palotin nei Polmcchi. [P

ErmannaMomanari, cheéla ma»
gafolle. grida sussurracanta la pr0~
pria pena esahata evulvendo In
acmbazievncaiideisuoprecedente
Luz e rende puri swam i vexsi in
campianese ch Nevin Spadoni._Anzi
le. sue parole sono un’essenza di
contrastami’ sentimenti nefla Iona
accesa e agyassionanze scatenaia
can Ie note el came romagnola di
Lui§iCecca.relli: equeste, esaspera-
tee ettmnicamente,danzanoconle
lucidiVincent Longuemare she in-
fiarnmanoilquadmviventesusfon-
diom bizantino 0 Dossi femarese.

Ne escc u.n'altissimasinfoniatra-
gica quanta permette la sceha sna-
nieristica. con una travolgente ten»
sione che coinvnlge la Principessa
interpretata da Giusy e i de-
mnmaci ragazzi-cani (trapuj Ro-
berto Magnani indussa anche. Pel-
mo del soldaw seduuore). Per lo
spettamre é muiemozione unica,
um: choc daesperimentare.
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